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I pergolati hanno la funzione di creare, nel giar-
dino o sul terrazzo, una zona coperta, o parzial-
mente coperta, in grado di consentire una sosta 
all’ombra. Il pergolato rientra quindi nella logi-

ca di creare una stanza all’aperto dalla quale godersi 
il giardino o il terrazzo o di ricavare luoghi funziona-
li (ad esempio un parcheggio per automobili).

Un originale 
pergolato 

in ferro verniciato 
con copertura 

in rete elettrosaldata 
verniciata. Qui il pergolato 

serve da ricovero 
per le automobili 

del parcheggio interno 
alla proprietà.
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Pergolati standard o pergolati progettati
I pergolati possono essere costituiti da elementi prefabbricati mo-
dulari che vengono adattati alla situazione che si vuole creare op-
pure possono essere progettati ex novo.
I pergolati costituiti da elementi prefabbricati hanno, in generale, 
il vantaggio di un prezzo relativamente contenuto in quanto co-
stituiti da moduli standard, il loro svantaggio è dato dal fatto che 
il prodotto finale non è originale e la loro adattabilità ad esigenze 
estetiche o funzionali è abbastanza rigida. Sul mercato operano nu-
merose ditte che realizzano pergolati in legno, ferro o alluminio.
I pergolati progettati sono il risultato di un disegno originale che 
unisce pregi estetici a pregi funzionali. Infatti possono essere costi-

tuiti da materiali differenti, e si adattano perfettamente alle esigenze dimensiona-
li richieste del proprietario del giardino o del terrazzo. Generalmente hanno un 
costo maggiore rispetto ai pergolati costituiti da elementi prefabbricati.

Caratteristiche tecniche
i I pergolati possono essere autoportanti o addossati.
i I pergolati autoportanti sono caratterizzati dall’essere perfettamente autonomi 

quanto a portata ovvero si sostengono da soli autonomamente attraverso i loro 
montanti.

i I pergolati addossati sono collegati, su uno più lati alle pareti della casa che 
garantiscono il loro sostegno. Non sempre è possibile ricorrere a pergolati 
addossati, quando, ad esempio, ci si trovi in un contesto di edificio storico 
vincolato per il quale le prescrizioni impediscono di realizzare questo tipo di 
strutture, oppure, in contesti condominiali, quando gli altri condomini non sono 
favorevoli a concedere i muri comuni a questo tipo di uso.

La classica pergola in legno (pino 
impregnato in autoclave) risulta 

poco impattante in quanto la 
copertura è assicurata da cavetti 

in acciaio atti a sostenere i rampicanti.

Originalissimo 
pergolato costituito 
da travi principali e 
copertura in travetti 
in legno di castagno 
È sostenuta dal muro 
in pietra naturale e 
da tiranti in acciaio. 
L’illuminazione 
è direttamente 
inserita sulla 
copertura della 
pergola.

Pergolato con 
montanti (pali 

di sostegno) 
in acciaio e 

copertura 
mobile 

costituita da 
telo in 

poliestere. La 
sua originalità consiste nella leggerezza 
della struttura e nell’accostamento tra 

materiali diversi; la pannellatura in legno 
oltre a schermare produce un gradevole 

effetto estetico.

i
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I materiali
I pergolati sono solitamente costituiti da legno, da 
ferro da acciaio o da alluminio. Ci possono essere so-
luzioni miste in cui si utilizza legno e ferro o legno e 
alluminio o muratura e ferro o legno.
Il legno consente di creare una strutture dal forte im-
patto, possono essere di color legno o possono esse-
re verniciati in un’infinita gamma di colori. Hanno 
lo svantaggio di avere una minor durata nel tempo 
rispetto ad altri materiali e richiedono una manuten-
zione un po’ più frequente per proteggerli dai fattori 
ambientali che ne degradano la consistenza. Tra le es-
senze maggiormente utilizzate c’è il larice e il legno 
lamellare (generalmente in pino silvestre o larice). 
Il legno lamellare è costituito da lamelle sovrappo-
ste e incollate, ha il vantaggio di eliminare o ridurre 
fortemente i difetti del legno massello quali torsioni, 
fenditure e curvature. Interessanti, dal punto di vista 
della caratteristiche meccaniche, della durata e della 
compattezza, il legno di castagno e di rovere.
Il ferro consente di creare pergolati poco impattanti 
in quanto le sezioni sono decisamente più ridotte ri-
spetto al legno, se opportunamente protetto richiede 
una minore manutenzione rispetto al legno. Anche 
il ferro può essere verniciato con un’ampia gamma 
di colori. L’acciaio inox conferisce alla struttura un 
aspetto moderno e minimalista mantenendo i van-
taggi del ferro.
I pergolati in alluminio hanno il grande vantaggio 
della leggerezza e richiedono poca manutenzione. 
Generalmente l’alluminio sopporta un minore carico 
per cui prima di scegliere eventuali piante rampican-
ti per assicurare una copertura, occorre consultare la 
ditta produttrice per verificare il peso che possono 
sostenere le strutture.

Pergolato in ferro 
verniciato con 
motivi di tipo 
classico; il pannello 
grigliato, dello 
stesso materiale 
del pergolato, 
funge da sostegno 
ai rampicanti 
(Trachelospermum 
jasminoides).

Un leggerissimo pergolato in acciaio inox coordinato 
con gli arredi e le fioriere. La copertura è costituita da 
un telo ombreggiante mobile (a scorrimento) con binari 
in alluminio verniciato, azionato elettricamente. Il 
pergolato diventa non solo un elemento funzionale ma 
anche un oggetto di arredo.

Il pergolato in acciaio 
inox, dalla struttura 

leggera risulta 
poco impattante, 
é perfettamente 

integrata con le finiture 
della casa.

Le coperture
Le coperture dei pergolati possono essere costituite da piante rampicanti, da 
teli ombreggianti fissi o mobili, da materiali plastici rigidi (policarbonato), da 
tegole, da cannucciati in bambù. Le coperture vegetali ottenute con rampican-
ti hanno il vantaggio di creare una maggiore continuità con la vegetazione del 
giardino o del terrazzo; riescono ad assicurare la protezione dai raggi solari 
ma sono in parte permeabili al passaggio dell’acqua piovana. La copertura ve-
getale può essere costituita da piante rampicanti ornamentali (quali, ad esem-
pio, rose, glicine, edera, vite vergine, passiflora, lonicera) molte delle quali 
caratterizzate da abbondanti fioriture. Si possono però anche utilizzare piante 
agrarie con la funzione di assicurare, oltre all’ombreggiamento, 
anche la produzione di frutti (si pensi al kiwi o alla vite).

Il pergolato in ferro zincato a 
caldo e verniciato risulta molto 
leggero diventando anche un 
elemento estetico verticale che 
collega visivamente il giardino con 
l’edificio. La copertura è assicurata 
da rampicanti, in questo caso un 
glicine.
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